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1 Unità NOTIZ 
VINGHILTERRA RESPINGE INIZIATIVE DI GUERRA PER L'INDOCINA 

Churchill prende posizione ai Comuni 
contro i piani militari franco •americani 

"Nostro compito è quello di raggiungere a Ginevra un accordo per. la restaurazione della pace,, 
Eden avrebbe discusso con Ciu En-lai la normalizzazione dei rapporti con la Cina popolare . 

Successo in USA 
di un'istanza negra 

Vn gruppo di genitori di co­
lore ottiene 1» condanna della 
dUcriminaiione nelle acnole 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Churchill 
ha ribadito oggi l'intenzione 
del governo britannico di non 
pregiudicare le trattative at­
tualmente in corso a Ginevra 
con affrettare la costituzione 
di un patto dell'Asia sud-
orientale, ed ha voluto scin­
dere le responsabilità del go­
verno britannico dai colloqui 
bilaterali franco - americani 
sulla eventuale partecipazio­
ne degli Stati Uniti alla guer­
ra d'Indocina, sottolineando 
che Londra non è stata con­
sultata in merito nò dal go­
verno di Parigi nò da quello 
di Washington. 

Rispondendo a numerose 
interrogazioni di Bevan e di 
altri deputati laburisti, che 
chiedevano una dichiarazione 
« sulla proposta di un patto 
dell'Asia sutì-orientale >v il 
Primo ministro britannico ha 
dichiarato: « La conferenza 
di Ginevra sta entrando nel­
la sua quarta settimana. 11 
suo immediato obiettivo è 
quello di far cessare il com­
battimento in Indocina a con­
dizioni accettabili ad entram­
be le parti. Il ministro degli 
esteri sta facendo il possibi­
le per trovare una base con­
cordata di armistizio, e cre­
do che la Camera non desi­
deri che venga detto nulla in 
questa sedè che possa rende­
re il suo compito più diffì­
cile. Per di più la situazione 
è in flusso costante e, come 
gli interroganti avranno po ­
tuto constatare essi stessi, 
non è già più quella di g io­
vedì scorso ». E* questo il pri­
mo riferimento all'ultima ini­
ziativa americana, cui Chur­
chill ha successivamente ac­
cennato più esplicitamente. 

Contatti con l'Asia 

« Tutto quello che posso 
dire — ha quindi aggiunto 
Winston Churchill — è che 
fino a quando non saranno 
note le conclusioni della con­
ferenza di Ginevra non può 
essere presa alcuna decisio­
ne definitiva, sulla c r e a t o n e 
di un patto di sicurezza col ­
lettivo nell'Asia sud-orienta­
l e e nel Pacifico occidentale. 
Nel frattempo deve essere 
chiaro dalle dichiarazioni 
fatte in precedenza che il g o ­
verno non è entrato in alcun 
negoziato che comporti tale 
impegno. 
. « I problemi relativi alla 
futura politica. da adottare 
sono completamente distinti, 
naturalmente, dall'esame de l ­
la situazione, intrapresa sen­
za impegno dagli organismi 
militari, e dalle conversazio­
ni riferite dalla stampa, che 
sono attualmente in corso fra 
i governi americano e fran­
cese sulla situazione in I n ­
docina. 

« Nel considerare tutti que­
sti problemi, noi manteniamo 
il più stretto contatto con i 
governi dell'India, del Paki­
stan, di Ceylon ed anche de l ­
la Birmania, poiché compren­
derete perfettamente c h e 
questi paesi sono direttamen­
te interessati alle conclusioni 
della conferènza di Ginevra, 
alla quale essi desiderano 
contribuire. Noi siamo anehe 
in continua consultazione coi 
governi del Canada. del l 'Au­
stralia e della Nuova Zelanda. 

« N o n vi deve essere dub­
bio che, quando le conclusio­
ni della conferenza di Gine­
vra saranno note, noi saremo 
pronti ad esaminare la pos­
sibilità di creare un sistema 
di difesa collettiva nell'Asia 
sud-orientale nel q u a d r o 
delle Nazioni Unite, ma il 
compito immediato è di g iun­
gere ad un accordo a Ginevra 
per la restaurazione della pa­
ce in Indocina. Siamo riso­
luti a fare il possibile per 
raggiungere questo obiettivo 
ed eserciteremo la nostra in­
fluenza per far si che l 'even­
tuale sistemazione sia appog­
giata da garanzie intemazio­
nali »>. 

Dallo statement del Pr imo 
ministro circa le notizie pro­
venienti da Ginevra risulta 
chiaramente che Parigi e 
Washington stanno concor­
dando un'azione mil itare in 
Indocina dietro le spalle del 
governo britannico e che 
Londra è decisa ad impedire 
che ciò possa avvenire. 

> Frèni a Dalle» 
Il modo come ì fatti s i s o ­

no succeduti appare confer­
marlo; i colloqui franco-ame­
ricani furono preparati m e r ­
coledì scorso fra Dul les e lo 
ambasciatore francese a Was­
hington: non si sa bene an 
cora per iniziativa di chi. ' 

Giovedì Churchill annun 
ciò inaspettatamente che egli 
avrebbe fatto oggi una d i ­
chiarazione alla Camera e sa 

e Washington. La contromos­
sa inglese può essere già in ­
travista nelle proposte del 
ministro degli Esteri austra­
liano di « esaminare la situa­
zione alternativa agli attuali 
colloqui bilaterali franco -
americani » nella riunione del 
Comitato di Singapore del 
quale fanno parte i rappre­
sentanti degli Stali maggiori 
inglese, americano, francese, 
australiano e neozelandese 
Nella nuova sede, la Gran 
Bretagna non correrebbe il 
pericolo di vedere prese deci­
sioni avventurose senza il 
pronrio assenso. 

M o l t o esplicitamente il 
Daily Maìly dando stamane 
notizia del passo di Casey, 
scrive: « L'Australia mette • 
freni a Dulles: la proposta d 
Casey è interpretata come 
una mossa per impedire agli 
Stati Uniti di forzare i tempi 

del patto per l'Asia sud-
orientale » e non è un caso 
se negli ambienti americani 
ci si mostra, ora, assai meno 
ansiosi di avviare quella con­
ferenza di Singapore che, 
dieci giorni fa, sembrava lo 
immediato obiettivo del D i ­
partimento di Stato. 

Negli ambienti diplomatici 
di Londra si afferma questa 
sera che un probabile ed a p ­
prezzato risultato della con­
ferenza di Ginevra potrebbe 
essere la completa norma­
lizzazione dei rapporti diplo­
matici fra la Gran Bretagna 
e la Repubblica popolare c i ­
nese. La possibilità di sosti­
tuire l'attuale incaricato d'af­
fari inglese a Pechino con un 
ambasciatore e la creazione 
di una ambasciata cinese a 
Londra sarebbe stata discus­
sa fra Eden e .Ciu En-lai 

LUCA TREVISANI 

Deputati americani 
ostili all'intervento 

WASHINGTON. 17. — Il 
presidente degli Stati Uniti. 
generale Eisenhower, ha avu­
to oggi un colloquio con l'am­
miraglio Radford, capo di Sta­
to Maggiore generale ameri­
cano.- Oggetto dell'incontro 
sono stati, come appare plau­
sibile e come numerose indi­
screzioni confermano, la que­
stione indocinese e l'eventua­
le intervento americano nel 
conflitto. 

Le voci dei parlamentari 
americani ostili a un inter­
vento degli Stati Uniti si van­
no tuttavia moltiplicando, a 
mano a mano che più chiara 
diviene, attraverso la corri-
s-pondenza e i contatti perso­

nali dei deputati con gli elet­
tori, la decisa avversione del­
l'opinione americana alla pro­
spettiva di una « nuova Co­
rea ». 

Lo stesso senatore Know-
land. capo della maggioran­
za repubblicana, ha espresso 
l'opinione, nel corso di una 
intervista televisiva, che gli 
Stati Uniti non debbano in­
tervenire in Indocina, se non 
nel caso di un « intervento in 
forza » cinese. Un altro se ­
natore, Mansfield, ha espres­
so la stessa opinione, motivan­
dola con la possibilità che, 
in un tal caso, la Cina e la 
URSS possano intervenire a 
loro volta. Con chiarezza an­
cor maggiore, il senatore Fer­
guson ha esplicitamente di­
chiarato che voterà contro lo 
invio df truppe americane in 
Indocina. 

WASHINGTON, 17. — Una 
importante vittoria è stata 
conquistata oggi dal popolo 
negro nella lotta contro la 
legislazione razzista degli Sta­
ti Uniti. 

La Corte suprema di giu­
stizia ha accolto infatti la 
istanza di un gruppo di ge ­
nitori negri degli Stati Uni­
ti del Kansas, della Caroli­
na del sud, della VirginiJ e 
del Distretto di Columbia per 
una condanna d e 1 la di­
scriminazione razziale nelle 
scuole. 

La Corte ha decretato con 
voto unanime che l a discri­
minazione razziale costitui­
sce una violazione della Co­
stituzione degli Stati Uniti 

In base alla deliberazione 
odierna, i ventuno Stati ame­
ricani dove le scuole per i 
bianchi e quelle per i negri 
sono separate dovranno pro­
cedere alla fusione, con il 
nuovo anno scolastico. E' 
dunque evidente il signifi­
cato della conquista ottenu­
ta dai cittadini di colore, an­
che se la concreta applica­
zione della disposizione di 
legge richiederà probabilmen­
te una lunga lotta. 

SI AGGRAVA LA CRISI NEL GOVERNO ADENAUER 

II partito liberale di Bonn 
chiede rapporti con l'URSS 

Una delegazione di parlamentari e affaristi si recherebbe a Mosca 

IX PROVOCATORE B I D A U I / r GETTA L.A MASCHERA UMANITARIA 

I francesi rompono gli accordi raggiunti 
per lo sgombero dei feriti a Dien Bien Fu 

Ripresa dei bombardamenti sulla strada dove passano i convogli dei feriti vietnamiti - Una 
dichiarazione del getu De Castries alla radio del Viet Nam libero censurata ad Hanoi 

HANOI. 17. ~ L'alto co­
mando del corpo di spedi­
zione colonialista nel V:et 
Nam settentrionale ha ordi­
nato oggi improvvisamente la 
sospensione della evacuazione 
dei feriti da Dien Bien-Fu e 
la ripresa, . a partire dalla 
mezzanotte, dei bombarda­
menti sulla strada n. 41, che 
i francesi si erano impegnati 
a non attaccare per consen­
tire anche alle forze popolari 
l'evacuazione dei loro feriti 
dalla cittadella conquistata. 

cevuto istruzione di inviare 
a Dien Bien Fu suoi rap­
presentanti, per chiedere ai 
vietnamiti la revisione degli 
accordi già in atto, divenuti 
improvvisamente « inaccetta­
bili », alla luce delle nuove 
obiezioni che abbiamo detto. 

Oggi, i l generale Cogny ha 
rivelato che ' due rappresen­
tanti francesi, il maggiore 
Jean Roger e il maggiore 
Guillaume James, hanno in 
effetti avanzato a Dien Bien 
Fu' una serie di richieste, 

bato sera Eden si è recato 
dal delegato americano a Gì 
nevra, Bedell Smith, per chie­
dere conferma « delle notizie 

LUANG PRABANG — I colonialisti francesi costruiscono 
trincee nel Laos per opporsi all'azione delle forze popolari. 
I rirorniroenti vengono lanciati col paracadute perchè le 

strade non sono sienre 

' Ne l dare l'annuncio di q u e ­
sta decisione, che equivale in 
pratica ad una rottura degli 
accordi raggiunti con i v i e t ­
namiti dopo la loro generosa 
offerta di rilasciare i feriti 
e ad un tentativo dì r imon­
tarne gli effetti distensivi con 
una intensificazione d e l l e 
ostilità, il generale Cogny l'ha 
motivata con i seguenti pre­
testi: 

1) il comando francese 
teme che i vietnamiti uti l iz­
zino la strada n. 41 per fare 
affluire rinforzi anziché per 
evacuare i loro feriti; 

2) il comando francese 
teme che i v ietnamit i voglia 
no effettuare una d i scnmi 
nazione, escludendo dal r i la­
scio i soldati baodaisti; 

3) il comando francese 
sostiene che i vietnamiti non 
hanno messo il campo d'avia 
zione di Dien B ien F u in 
condizioni di accogliere aerei 
pesanti da trasporto Dakota 
e che pertanto l'evacuazione 
procede troppo a rilento. 

I primi due sono, come si 
sa. i pretesti ostruzionistici 
sollevati da Bidault a Gine­
vra ne l la sua lettera a M o ­
lotov, e ai qual i il ministro 
degli esteri soviet ico ha ri 

di stampa sul le conversazio- ^ ™ r X * * ? £ & o * 
del rappresentante vietnamita 

ni franco-americane » e per 
manifestare la propria disap­
provazione verso la nuova 
manifestazione di azione uni ­
laterale da parte degli Stati 
Unit i . ' 

Oggi , infine. Churchill ha 
tenuto a precisare che L o n ­
dra non si sente in alcun m o ­
do impegnata per «manto 
v i ene concordato fra Parig i 

Fam Van Dong, che esclude­
vano ogni discriminazione, e 
invitandolo a discutere con 
lui qualsiasi nuova que 
stione. 

Bidault si è guardato bene 
dal mettere in pratica il sug­
gerimento. Invece, il coman­
do francese di Hanoi ha l i -

tra le altre quella che ad un 
ritmo più intenso nell'eva­
cuazione dei feriti francesi 
da Dien Bien Fu si unisca una 
ripresa dei bombardamenti 
francesi sulla strada n. 41 
che serve ai vietnamiti per 
evacuare i loro. 

E' difficile vedere come i 
vietnamiti avrebbero potuto 
rispondere positivamente a 
questa arrogante pretesa e, 
in realtà, un « rifiuto comu­

nista » era proprio il prete­
sto che il comando colonia­
lista cercava per rompere gli 
accordi. Il sabotaggio della 
procedura concordata a Dien 
Bien Fu era del resto in at­
to già dai giorni scorsi. Pro­
prio oggi la radio del Viet 
Nam libero ha rivelato, dan­
do alle accuse di Cogny una 
cocente smentita, che sono i 
francesi a menare per le lun­
ghe l'evacuazione dei feriti: 
sabato, ad esempio, un grup­
po di feriti destinati al rila­
scio ha atteso invano per tut­
ta la giornata, sulla pista 
dell'aeroporto di Dien Bien 
Fu, gli aerei francesi che do ­
vevano venire a ritirarli. 

In serata, si è appreso che 
i colonialisti intendono pre­
sentare un « nuovo piano in 
sei punti » per l'evacuazione, 
piano che pretende di im­
porre l'invio di soldati fran­
cesi a Dien Bien Fu, con 
il pretesto di riparare il cam­
po d'aviazione, e di funzio­
nari francesi sulla strada 
n. 14, nel quadro di « c o m ­
missioni miste », per « con­
trollare il traffico ». I francesi 
vorrebbero infine essere loro 
a selezionare i feriti da e v a ­
cuare e vorrebbero poter 
mandare i loro aerei nel Viet 
Nam libero « per trasportare 
i feriti vietnamiti ». 

Vi sono, probabilmente, 
anche altre ragioni che indu­
cono i francesi, fino a ieri 
così ansiosi di riavere i loro 
feriti, a dilazionare la pro­
cedura e o s si sollecitamente 
definita nei negoziati con i 
rappresentanti del generale 
Giap e a frapporre delibera­
tamente ostacoli al rilascio 
Ed esse sono, probabilmente. 
da ricercarsi nel timore che 
proprio i combattenti di 
Dien Bien Fu, fino a ieri 
esaltati come degli eroi dei-
la lotta contro il Viet Nam 
libero, giungano a smentire 
gli argomenti dei circoli più 
oltranzisti in favore dei nro-
seguimento di questa lotta. 

E' quanto ha fatto, alla ra­
dio del Viet Nam libero, il 
maggiore medico Grauvin, il 

(quale ha reso omaggio al de ­
siderio di paco del governo 
popolare e ha invitato i fran­
cesi a trattare al più presto 
una soluzione negoziata del 
conflitto, mentre gli undici 
feriti finora rimpatriati so­
no stati unanimi nel testimo 
niare sul buon trattamento 
ricevuto, prima che le auto­
rità di Hanoi li sottraessero 
alle domande dei giornalisti 

ha trasmesso, sulla battaglia 
di Dien Bien Fu e sulla sorte 
della guarnigione, una di­
chiarazione dello stesso ge ­
nerale De Castries, ma le 
autorità francesi hanno inte­
ramente censurato i dispacci 
che ne davano notizia: si è 
sparsa la voce, nei circoli po­
litici di Hanoi, che il gene­
rale denunciasse nella d i ­
chiarazione in parola la re­
sponsabilità degli alti co ­
mandi nel sacrifìcio dei r e ­
parti distrutti durante Vas 
sedio. 

Per quanto riguarda le 
operazioni militari, esse con­
tinuano a evolversi in senso 
nettamente sfavorevole per il 
corpo dì spedizione coloniali­
sta. « Preoccupante » viene 
definita negli ambienti vicini Veng. 

al generale Cogny la situa­
zione attorno a Phuly, dove 
i partigiani scesi dalle mon­
tagne di calcare hanno cinto 
di assedio la guarnigione 
franco - collaborazionista. A s ­
sediata è anche una guarni­
gione collaborazionista presso 
Thai Bihu e un'altra presso 
Anxa. 52 miglia a sud-est di 
Hanoi. Violenti combattimen­
ti vengono segnalati da Hung 
Yen, nella regione orientale 
del delta. 

La radio del Viet Nam l i ­
bero ha anche dato notizia 
di vittorie delle forze popo­
lari laosiane e cambogiane. 
Queste ultime hanno con­
quistato due posizioni fran­
cesi nelle province meridio­
nali di Skairieng e di Prey 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 17 — La dire­
zione del Partito liberale del­
la Germania occidentale ha 
chiesto oggi ufficialmente il 
riconoscimento diplomatico 
dall'URSS, distanziandosi dal­
l'atteggiamento assunto v e ­
nerdì scorso da Adenauer. Si 
approfondisce così la crisi 
che il fal l imento della CED 
ha aperto nella coalizione 
governativa di Bonn. Già 
questa sera il Cancelliere ha 
vivacemente replicato ai l i ­
berali, richiamandosi alla po­
litica estera comune del go­
verno, ed ha chiesto spiega­
zioni ai suoi ministri liberali. 

La tesi dei liberali, un par­
tito che esprime soprattutto 
gli interessi degli ambienti 
industriali, è che la Germa­
nia non deve limitare le sue 
vedute al mondo occidentale 
ma deve anche avere una po­
litica verso l'URSS, e il m o n ­
do orientale, poiché solo in 
tal modo si potrà aprire la 
strada alla riunificazione e si 
potrà assicurare ai prodotti 
tedeschi un nuovo e più am­
pio mercato di sbocco. 

Questa posizione è sta­
ta sostenuta per la prima 
volta alcune sett imane i a dal 
deputato liberale Pfleiderer 
ed è poi stata ripresa da dif­
ferenti circoli politici indu­
striali concretizzandosi nel 
progetto di inviare a Mosca 
una delegazione di deputati 
del Bundestag e una dele­
gazione di uomini d'affari. 

Contro questa intenzione 
aveva preso posizione in fine 
settimana il cancelliere A d e ­
nauer e la riunione della di ­
rezione liberale era quindi 
attesa in modo particolare. 
Dopo la dichiarazione odier­
na sembra probabile che 
Pfleiderer si rechi a Mosca 
nelle settimane a venire per 
prendere un primo contatto 
con dirigenti della Croce 
Rossa e con esponenti politici 
e religiosi. 

Queste nuove opinioni dei 
liberali sono anche condivise 
dal terzo raggruppamento 
della coalizione, i l partito t e ­
desco il cui segretario gene­
rale ha più vol te sostenuto 
negli ult imi giorni la neces ­
sità di giungere al più presto 
a colloqui pantedeschi, da 
iniziarsi eventualmente con 
conversazioni fra i borgoma­
stri delle due Berlino. 

Voci di malcontento si sono 
pure levate all'interno del 
partito democristiano e han­
no trovato oggi la loro espres­
sione in una protesta formu­
lata dal primo ministro della 

Renania centro l'intenzione 
degli americani di .sbarcare 
in Germania altri cannoni 
atomici 

Alla luce di questa s itua­
zione in movimento, ha ac­
quistato particolare impor­
tanza il 2. Congresso del 
Fronte nazionale tedesco^ t e ­
nuto negli ultimi due giorni 
a Berlino alla presenza di c in-

auemila delegati provenienti 
alle due parti della Germa­

nia. Al termine dei suoi lavo­
ri il Congresso ha proposto 
al Bundestag e alla Camera 
popolare di indire un refe­
rendum sul tema CED o riu­
nificazione, ha invitato i l e ­
gionari tedeschi in Indocina 
a gettare le armi e ha fatto 
appello alla popolazione per 
che manifesti in modo ancor 
più ampio la sua volontà di 
intesa. 

Domani e dopodomani, Ber­
lino sarà teatro di un'altra 
manifestazione di notevole 
significato con la Conferenza 
giovanile europea contro la 
CED. Ai lavori prenderà par­

te una delegazione italiana 
che è giunta stasera nella 
capitale tedesca. 

SERGIO SECRE 

Una nota sovietica 
al governo austriaco 

VIENNA, 17. — L'Alto com­
missario dell'URSS in Austria, 
ambasciatore Ivan Iliciov, ha 
consegnato al cancelliere au­
striaco Raab e al vice cancel­
liere Schaerf una nota in cui 
si richiama l'attenzione del go­
verno di Vienna su alcune ma­
nifestazioni ostili all'Unione So­
vietica e alle sue truppe orga­
nizzate in Austria negli ultimi 
tempi. 

La nota continua affermando 
che la abolizione dei controlli 
da parte sovietica lungo la li­
nea di demarcazione è stata 
sfruttata per contrabbandare 
materiale di propaganda anti­
sovietico e per diffondere nella 
zona orientale la funesta idea 
dell' € Anschluss », in deroga ai 
vigenti accordi internazionali. 

Oggi i funerali 
di Isabella Patino 
I medici sperano di poter strappare alla morte la bim­
ba nata pochi istanti prima del decesso della giovane 

PARIGI, 16 — I funerali 
di Isabel Patirlo Goldsmith 
avranno luogo domani. La 
salma della figlia del « re del­
lo stagno » boliviano è stata 
trasportata dalla clinica alla 
dimora del padee e vi rimar­
rà fino al momento delle ce ­
rimonie funebri che si svol­
geranno nella chiesa di Saint-
Honore d'Eylan. 

La bambina nata poche ore 
prima della morte di Isabel­
la, si trova in condizio­
ni « soddisfacenti », secondo 
quanto hanno riferito i medi­
ci dell'ospedale di Neully. 

La bimba che pesa due chi­
li e 265 grammi doveva na­
scere nel mese di settembre, 
secondo le previsioni dei fa 
miliari di Isabella, ma i me 
dici hanno costatato '^vece 
che la neonata è al settimo 
mese. 

Il dolore del padre per la 
straziante morte di Isabella 
sì è trasformato in un'ira 
sorda all'annuncio che la 

Una storia da romanzo giallo 
che ridicolizza l'aliare Petrov 

Documenti segreti nascosti sotto un ponte ferroviario — Mosca ribattezzata 
Olympia in un codice segreto — La grottesca storia dei tre nomi di Petrov 

CANBERRA; 17. — La ver ­
gognosa -montatura elettorale 
antisovietica organizzala dal 
governo australiano a propo­
sito del ben noto « Caso P e -
trov » ha avuto oggi a Can­
berra i suoi primi sviluppi, 
con l'inizio delle udienze sul 
« caso » da parte di una spe­
ciale « Commissione d'Inchier 
sta w. 

I precedenti sono noti: P e -
trov. un ex funzionario del ­
l'ambasciata sovietica a Can­
berra. resosi responsabile di 
gravi sottrazioni di fondi de l -
i'ambasciata, scomparve mesi 
addietro da Canberra. Alcu­
ne settimane più tardi, il g o ­
verno australiano rese noto 
che egli aveva chiesto « asilo 
politico i». A Petrov venne a l ­
lora attribuita la qualifica di 
« capo dello spionaggio sovie­
tico », e si disse che egli s -
veva consegnato ai governan­
ti australiani numerosi « d o ­
cumenti segreti» a questo pro-
rjosito. La moglie di lui ven 
ne rapita da agenti austra­
liani qualche giorno riopn, 
mentre si apprestava a rien­
trare in patria in aereo. 

Dopo di allora, nessuno ha 
Oggi. la radio vietnamita'notuto prendere contatto con 

La conferenza di Ginevra 
(Continuazione_daUa 1. patina) 
perfettamente conto che sa­
rebbero vane le speranze di 
soffocare con le armi il mo­
vimento di liberazione nazio­
nale indocinese. 

In questo senso, la questio­
ne dell'evacuazione dei /er i t i 
da Dien Bien Fu non è stata 
che una pedina del gioco di 
Bidault e continua ad esserlo 
tuttora, come è dimostrato 
dal nuovo tentativo della de­
legazione francese, alla quale 
si è aggiunto questa rolta 
anche Bedell Smith, di porre 
la questione anche nella se­
duta di oggi del la conferenza. 
Anche questa pedina ha , in 
ogni modo, perduto valore ed 
è difficile che Bidault possa 
riuscire ad insabbiare i neoo­
ziati fino alla conclusione del­
le imminen t i trattative bila­
terali franco americane di 
Parigi. 

D'altra parte, che cosa pud 

promettere in queste condi-i 
^toni il segretario di Stato 
americano? L'opinione pub­
blica del suo paese è deci­
samente ostile all'invio di sol ­
dati in Indocina, fi congres­
so, dal canto suo, lo autoriz­
zerebbe, ma a tre condizioni, 
che equivalgono al comple­
to abbandono dell'Indocina da 
parte' dello Francia: conces­
sione di una * p iena indipen­
denza » ai tre Stati associati. 
organizzazione di un esercito 
vie tnamita , consenso del mon­
do occidentale, 

Sono condizioni che nep­
pure Bidault può accettare: 
se le approvasse, a l l ' indomani 
non sarebbe più ministro de­
sìi esteri di Francia. 

Di qui, allora, il' tentativo 
di mercanteggiare sopra t tu t to 
sul primo punto, chiedendo 
agli americani di attenuare 
le dichiarazioni dì indipen­
denza da essi pretese e pro­

mettendo in cambio un mag­
giore sforzo mi l i tare , secon­
do le linee esposte da Laniel 
nel suo u l t imo discorso al­
l'Assemblea nazionale. 

Ma qui è Bao Dai che en­
tra in gioco: dal * casinò » di 
Erian, l'imperatore getta sul­
la bilancia il suo prezzo, il 
prezzo che egli richiede per 
rinunciare.alla esclusione dei 
francesi dall'Indocina propo­
sta dagli americani. 

Quale prezzo? Un giorno 
forse lo sapremo. Un giorno 
sapremo chi, fra Bedell Smi th 
che si è recato ieri ad Evtan, 
e Bidaul t , che vi si è recato 
stasera, ha offerto il prezzo 
più alto. 

Oggi possiamo soltanto li­
mitarci a segnalare la trama 
di questo abominevole mer­
cato, dalla cui conclusione 
dipende, in larga misura, il 
destino di decine di migliaia 
di vite umane, 

i due, i quali non sono nep­
pure apparsi nella seduti o-
dierna della « commissione di 
inchiesta », destinata, secondo 
la stampa di destra australia­
na. a far luce - sull'attività 
dello a spionaggio sovietico » 
nel paese. 

Ha preso la parola, all'ini­
zio della seduta, il Procura­
tore generale Windeyer, il 
quale ha annunciato che pre­
senterà alle autorità inqui­
renti « fatti gravi », illustran­
doli con i « documenti » con­
segnati dal Petrov. 

Secondo il procuratore, il 
Petrov e sua moglie erano «a-
genti del servizio segreto so­
vietico » i quali agivano con 
l'obiettivo di raccogliere <r in­
formazioni polìtiche » sulla 
Australia, obiettivo, come si 
vede, molto singolare, trat­
tandosi di diplomatici, la cui 
funzione consiste essenzial­
mente in questo. Di più in 
quella loro opera, i Petrov e -
rano coadiuvati dal corrispon­
dente della TASS, Antonov, 
il quale anch'egli commette­
va il reato gravissimo, da 
parte di un giornalista, di 
raccogliere « informazioni po­
litiche ». 

Queste romanzesche r ive ­
lazioni sono state suffragate 
dal procuratore generale con 
altre informazioni altrettanto 
< sensazionali », e tali da t in­
gere il racconto dell'opportu­
no colorito giallo. 

In primo luogo, come è di 
uso in questo genere di let­
teratura Petrov non si chia­
merebbe Petrov ma Sciovorov. 
e prima di assumere quello 
attuale avrebbe cambiato già 
una volta nome, nel 1926. a s ­
sumendo quello, significativo, 
dì Proletovski. Quando nel '41, 
fu inviato all'ambasciata di 
Stoccolma, ha sostenuto anco­
ra il procuratore, era già una 
spia, e per nascondere tale sua 
qualità, assunse il ben più i n ­
nocuo e anodino cognome di 
Petrov. 

In secondo luogo, 1 astato 
agente nascondeva «documen­
ti segreti » per conto dell'am­
basciata; non già nelle casse­
forti, come i comuni mor­
tali, ma «sotto un ponte i e t -
roviario fra Canberra e una 
cittadina -vicinai». Per mag­
gior sicurezza, i documenti e -
rano redatti « in un codice e-
lementare», nel quale « M o ­

sca è chiamata Olimpia e 
Canberra il villaggio ». 

Naturalmente, infine, il P e ­
trov riceveva le istruzioni tra­
mite microfilm che egli ge ­
losamente conservava, inve­
ce di distruggerli, per poterli 
evidentemente esibire -.ri fu­
turo a una qualche commis­
sione d'inchiesta. 

Lo spettacolo prosegue do­
mani. 

Stato d'assedio 
n e l P a k i s t a n o r i e n t a l e 

DACCA, 17 — Il gabinetto 
pakistano, riunitosi ieri in s e ­
duta straordinaria, ha deciso 
alcune misure di emergenza 
per fronteggiare la situazio­
ne venutasi a creare in se - 1 governatoriale. 

guito agli incidenti scoppiati 
nei giorni di venerdì e s a ­
bato a Dacca, che hanno pro­
vocato la morte di 206 per­
sone e il ferimento di altre 
trecento. 

I sanguinosi incidenti sono 
avvenuti nei pressi dello i u ­
tificio dì Adanij, ove sono i m ­
piegati circa quattordicimila 
operai. 

Secondo alcuni circoli poli­
tici, gli incidenti potrebbero 
essere stati causati dalla voce 
che il primo ministro del P a ­
kistan Mohamed Ali, presi­
dente della Lega musulmana, 
avrebbe in animo di chiedere 
al governatore generale del 
Pakistan di sciogliere l'attua­
le governo della zona orien­
tale e di instaurare il regime 

maternità della figliola è in ­
cominciata prima del matri­
monio. 

Le circostanze della fine di 
Isabella Patino sono note. 

Ella era caduta in stato di 
incoscienza mentre si accin­
geva a consumare la cola­
zione del mattino nel pro­
prio appartamento particola­
re in un albergo parigino. 
Immediatamente fu ricovera­
ta in clinica e a mezzogiorno, 
essendole stata riscontrata 
una emorragia cerebrale, era 
stata operata. 

Le condizioni della giovane 
sposa subirono un l ieve mi ­
glioramento e fu allora che 
Isabella domandò ad un'in­
fermiera se il bambino che 
ella portava in seno non cor­
resse dei rischi. 

Ma poco dopo Isabella cad­
de in stato di coma. 

I familiari di Isabella v e n ­
nero avvertiti dai medici. Il 
prof. Guillaume mise Jimmy 
Goldschmidt e il Patino al 
corrente. Non vi erano più 
speranze per la giovane m o ­
glie. Rimaneva il bambino con 
un taglio cesareo, c'era una 
probabilità su cinque di sa l ­
vare il bambino, ma contem­
poraneamente si sarebbe, ine­
vitabilmente, condannata la 
madre, che non era in con­
dizioni dì 6ubire un nuovo 
intervento chirurgico. Il ma­
rito e il padre della moribon­
da discussero animatamente. 
Il Patino era ostile perchè « 
credeva che il bimbo avesse 
solo 4 mesi, ma i medici i n ­
sistettero perchè sapevano 
che il nascituro era ormai al 
settimo mese. 

Quarantacinque minuti d u ­
rò l'operazione di taglio c e ­
sareo. Quando venne annun­
ciata la nascita di una b im­
ba, il vecchio Patino che era 
rimasto fino a quel momento 
immerso in un tragico muti ­
smo chiamò una cameriera e 
disse: « Per favore, dite che 
le diano il nome di Isabella ». 

Delegazioni straniere 
visitano Leningrado 

LENINGRADO, 17. — Una 
delegazione di operai irlande­
si e una delegazione di g io ­
vani lavoratori della Repub­
blica democratica tedesca s o ­
no giunte ieri a Leningrado. 

Alla ricerca dei grandi industriali 
che finanziarono il traffico di valuta 
Interrogato a* imputato sull'aspetto fisico di • • certo David Sasson che si sospet­
ta essere ••© dei più ioti capitalisti ìtalìami implicati nell'illegale commercio 

Una complessa rete di af­
fari v iene a poco a poco alla 
luce al processo delle valute 
in corso dinanzi alla IV se ­
zione bis del Tribunale di 
Roma, contro 143 persone ac ­
cusate di aver provocato lo 
esodo all'estero di decine di 
miliardi di lire, mediante l'uso 
di licenze d'importazione ri­
chieste per merci inutili, mai 
introdotte in Italia. 

Data la grandissima mole 
e la complessità degli atti 
processuali, dato il numero 
degli imputati da interrogare, 
date soprattutto le reticenze 
dietro cui questi imputati si 
trincerano, l'accer t a m e n t o 
delle responsabilità procede 
con grande lentezza. Soprat­
tutto oscura rimane la parte 
giocata nel losco affare da al­
cuni tra i maggiori industria­
li del nord, che, certamente, 
figurano tra i finanziatori del 
traffico di valuta. 

Sono conosciuti, infatti, fi­
nora. soltanto gli operatori di 
borsa, i cambia valute, i «pre­

stanome » che hanno chiestoiquantina, piuttosto corpulen-
licenze di importazione e che, I to, abbastanza alto, calvo, con 
operando nelle banche, han- gli occhi seminascosti sotto 
no ottenuto, mediante quelle 
licenze, la valuta estera. Ma 
chi ha foviito i miliardi di 
lire per acquistare in banca 
quella valuta? 

Su questo punto, soprattut­
to, si indirizza l'indagine dei 
Tribunale e, in particolare, 
del P.M. dott. Giallombardo, 
che. con le sue domande, ten­
ta di indurre gli imputati mi ­
nori a dire tutta la verità. 
Merita un cenno a questo pro­
posito l'interrogatorio a cui 
è stato sottoposto l'imputato 
Franco Gandini, che, presente 
in aula per caso, è stato ieri 
chiamato a descrivere l'aspet­
to fisico di un certo David 
Sasson, indicato come uno dei 
finanziatori del traffico v a ­
lutario, che sì sospetta essere 
un noto industriale i ta l iana 
celato sotto un pseudonimo. 

n Gandini ha detto che 
il sedicente David Sasson è 
un uomo anziano, sulla cìn 

spesse lenti bifocali, perfet­
tamente esperto nell'uso del­
la nostra lingua, benché si 
proclami straniero. 

Sempre nella mattinata di 
ieri è stato interrogato un 
industriale milanese, Enrico 
Arturo Laghi, titolare delle 
manifatture omonime .che è 
imputato per aver partecipato 
a due operazioni valutarie per 
complessivi 430.000 dollari. 

n Laghi, protestando la sua 
completa innocenza, ha soste­
nuto che le operazioni gli f u ­
rono prospettate da tale E n -
rino Pasquinelli e che egli 
forni di buon grado il danaro 
occorrente, ritenendo che i 
dollari servissero per acqui­
stare crino e cascami di seta 
all'estero. 
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